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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 
grande 
diffusione 
straordinaria 

Domenica 15 novembre grande diffusione straordinaria 
dell'Unità. In questa occasione il nostro giornale pub
blica un inserto speciale dedicato al terremoto che lo 
scorso anno ha colpito alcune delle nostre regioni meri
dionali: « I cronisti tornano sul luogo del terremoto», 
e L'economia del terremoto », « Scienza e ricostruzione », 
e Come sono cambiati i rapporti politici e le forze poli
tiche», questi alcuni dei temi affrontati. Invitiamo le 
federazioni a • comunicare al più presto gli obbiettivi. 

Ma non era settarismo 
solo parlar di pace? 

Anche nei partiti di go
verno qualcosa si sta muo
vendo a proposito dei pro
blemi della pace. I sociali
sti che già erano stati pre. 
senti alla grande manife
stazione di Milano, dopo a-
ver disdegnato le altre, in
dicono adesso per domeni
ca prossima una loro gior
nata della pace. Zaccagnini 
ha detto molto giustamen
te, in occasione del suo 
rientro politico, che «non 
si può risolvere il probema 
della pace attraverso una 
rincorsa tra le più grandi 
potenze per essere l'una 
più forte dell'altra prima 
di mettersi a trattare ». 
Perfino Piccoli ha trovato 
necessario andare a Comi-
so, sia pure con un mese 
di ritardo e, sebbene con
tinui a giustificare la lino* 
sinora seguita dal suo par
tito, ha definito una « fol
lia > la dichiarazione di 
Haig sulla possibilità di 
un'esplosione atomica di
mostrativa in caso di con
flitto europeo. 

Che anche i partiti di 
governo ritengano necessa
rio adesso misurarsi col 
grande movimento di opi
nione pubblica che ha in
vestito l'Italia e l'Europa 
è a nostro parere, qualco
sa di positivo. Fino a poche 
settimane fa avevano cre
duto di poter sostenere che 
si trattasse di una questio
ne artificiosa. Accusavano 
noi di gonfiarla per scopi 
di parte. Sembra si stiano 
rendendo conto che il pro
blema non è così semplice. 
Ce in Italia, in Europa una 
inquietudine profonda e 
pienamente giustificata. E' 
bene dunque che anche al
tri comincino ad avvertire 
che devono fornirle qual
che risposta se non voglio
no trovarsi in difficoltà coi 
loro stessi sostenitori. Qual. 
cuno sembra capire anche 
che 3a risposta deve essere 
ben diversa da quelle, nien
te affatto rassicuranti, che 
sono venute sinora dal go
verno americano. 

In questo confronto con 
un movimento di fondo che 
percorre l'Europa emergo
no più chiaramente anche 
le contraddizioni. Si conti
nua a giustificare una pre
cedente sordità di fronte 
alle grandi manifestazioni 
di pace, dicendo che esse 
erano «unilaterali» e «stru
mentali », quando tutti co
loro che vi hanno preso 
parte sanno benissimo che 
non era affatto così. Piccoli 
arriva a evocare addirittu
ra manifestazioni pre-bel
liche: eh, no! quelle era
no manifestazioni per la 
guerra, non per la pace! 
E' bene che la storia abbia 
insegnato qualcosa. Ha ra
gione Brandt quando dice: 
« Ho visto cose ben più ter
ribili in vita mia che non 

!a gioventù tedesca che 
marcia per la pace ». 

Si cerca una scusa per la 
sordità di oggi anche in una 
evocazione spesso disinvol
ta del movimento della pa
ce degli acmi 50 come di 
un fenomeno « squilibra
to ». Già, come se allora 
non fosse stato squilibrato 
il mondo nel suo complesso. 
Comunque, pur con tutti i 
suoi difetti e i suoi infan
tilismi, anche quel movi
mento dette risultati pre
ziosi. Oggi il mondo è di
verso (anche per merito di 
ciò che si fece allora) e 
diverso è anche il movi
mento che si oppone alla 
guerra. Peccato che molti 
dirigenti dei partiti gover
nativi non lo abbiano ca
pito subito e, in parte al
meno, non lo abbiano com
preso neanche ora. 

Le contraddi2ioni dei par
titi di governo nascono da 
almeno due ordini di ra
gioni ben precisi. Il pri
mo è costituito da una se
rie di decisioni di politica 
estera, avventate e penco

li consigliere 
di Reagan 

attacca 
gli alleati 
europei 

WASHINGTON — «La cosid
detta politica della disten
sione è stata un miserabile 
fall imento • ; l'Europa occi
dentale sta abbandonando 
i • valori » che distinguono 
i « popoli liberi da quelli 
soggetti a rogimi dittato
rial i »: sono gli argomenti 
cardine di un lungo artico
lo scritto per i l settimanale 
"Strategie Review" dal con
sigliere per la politica 
estera del presidente Rea-
gan, Richard Alien. Questi 
è uno dei protagonisti del
la furibonda polemica svi
luppatasi nei giorni scorsi 
nel seno dell'amministrazio
ne Reagan, che ha aggiun
to ombre pesanti di ambi
guità e avventurosa incer
tezza sulla politica strate
gica degli USA. 

L'articolo di Alien che 
giunge a considerazioni tan
to gravi parte dalla conte
stazione delle recenti cri t i
che — o prese di distanza 
— che da parte europea si 
sono registrate negli u l t imi 
tempi riguardo alla politi
ca di Reagan nei confronti 
di Mosca. L'obiettivo pole
mico del consigliere per 
la politica estera, anche 
se nello scritto non vengo
no fat t i nomi, sono i go
verni dell'Europa occiden
tale che mostrano maggio
re autonomia verso le scel
te americane e che hanno 
più duramente contestato le 
recenti, gravi affermazioni 
dello stesso Reagan e del 
segretario di Stato Haig 
sulla possibilità di una guer
ra nucleare in Europa. 

(Segue in ultima) 

lose. L'Italia resta il solo 
paese ad avere annunciato 
l'installazione di nuovi mis
sili americani, prima di 
avere qualsiasi garanzia 
circa le future trattative con 
l'URSS. Oggi ancora il go
verno italiano è il solo ad 
avere deciso di mandare 
truppe nel Sinai, al di fuori 
di qualsiasi impegno con^ 
giunto fra stati europei, in 
pieno contrasto coi paesi 
arabi, moderati o no, e in 
totale assenza di una coe
rente politica medio-orien
tale. Questi gesti possono 
essere al massimo dei ser
vigi, non sono certo una 
politica, e, tantomeno, una 
politica che si preoccupi 
della pace e degli interessi 
del paese. 

Il secondo ordine di ra
gioni è stato l'adesione pre
cipitosa agli orientamenti 
della nuova amministra
zione degli Stati Uniti, 
scambiata per una malin
tesa coerenza di alleati. C'è 
da sperare che anche i diri
genti dei partiti di governo 
seguano con attenzione 
quanto accade sulla scena 
politica americana. Se lo 
fanno, dovrebbero pur es
sere colpiti dai continui pro
nunciamenti di personalità 
che possono essere consi
derati tra i padri dell'al
leanza atlantica e che oggi 
si sentono in dovere di da
re l'allarme per la politica 
del governo Reagan. L'ul
timo ili ordine di tempo è 
stato Avereil Harriman, 
patriarca della diplomazia 
americana e stretto colla
boratore di ben cinque pre
sidenti, a cominciare da 
Roosevelt 

Ecco che cosa scrive Har
riman: « Piuttosto che cer
care di chiudere un'inesi
stente "finestra della vulne
rabilità", l'America dovreb
be sfruttare la finestra del
l'occasione che ha oggi di 
limitare le armi nucleari. ' 
Senza guida sicura, il so
spetto e le armi che le due 
parti stanno oggi accumu
lando allontaneranno que
sta occasione forse al di là 
della portata dell'umanità». 
Pur essendo tutt'altro che 
indulgente coi sovietici, 
Harriman ritiene che « 1* 
indirizzo antisovietico dell' 
amministrazione Reagan 
sta andando troppo lonta
no, porta a una corsa agli 
armamenti e perfino a un 
ritorno di guerra fredda 
che può sfuggire al con
trollo ». 

La politica del governo 
Reagan è dunque al centro 
di discussioni assai serie 
dentro la stessa alleanza 
atlantica, fra i suoi governi 
e, soprattutto, nell'opinio
ne pubblica di tutti i paesi 
che ne fanno parte. Non 
potrebbe essere diversa-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Ha scritto una lettera al Capo della polizia 

Costretto alle dimissioni 
il questore P2 di Palermo 

Nei documenti di Gelli era stata ritrovata la sua tes
sera — La battaglia del PCI perchè se ne andasse 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Se ne va da 
Palermo il questore P2. Giu
seppe Nicoliccrua. il funziona
rio che, nonostante la presen-

-za del suo nome nelle liste 
di Lic» Gelli e malgrado la 
riconosciuta incompetenza in 
indagini di polizia giudiziaria. 
era stato mantenuto alla te
sta della Questura nella Cit
tà. sede dell'intrigo tra log
ge occulte e mafia, ha final
mente presentato ieri la sua 
lettera di dimissioni al capo 
della Polizia, Coronas. 

Nicoiicchia scrive di voler
sene andar via dal capoluogo 
siciliano per recuperare «se
renità». dopo le critiche che 
l'avevano sommerso. E si di
chiara soddisfatto della mez
za assoluzione, improvvida
mente concessagli dal penta
partito siciliano in un recen
te dibattito all'Assemblea re
gionale. Ma è evidente che 
la sua rimozione, che era sta
ta ripetutamente reclamata 
dal PCI — oltre che. in va
rie forme, da consistenti set
tori della magistratura e de
gli stessi investigatori — ri

sulta letteralmente imposta 
dalla grave emergenza dell" 
ordine pubblico nel capoluogo 
siciliano e dall'inquietante 
inerzia dei pubbbci poteri 
che aveva trovato una sorta 
di personificazione nella figu-

I ra del questore più chiac
chierato del paese. 

Chi è Nicolicchia? La docu
mentazione su di lui (prima 
ancora dell'effettivo accerta
mento dei suoi legami con la 
loggia di Gelli, che qui a Pa
lermo allestì assieme alla ma
fia ed altre consorterie paral
lele il covo di Sindona duran
te u falso sequestro) desta 
tale allarme da render per lo 
meno tardivo il suo allonta-

BELGIO: 
più oscure 

dopo il voto 
le prospettive 

della crisi 
IN PENULTIMA 

namento. Tra gli atti trasmes
si dalla Procura di Milano 
al parlamento, e pubblicati 
fin dal 21 maggio scorso nel
la prima relazione delia com
missione Sindona, c'è l'auto
grafo della lettera con cui il 
questore chiedeva di entrare 
a far parte della P2: era il 
1974. Vale a dire l'anno in 
cui magistratura e antiterro
rismo cominciavano ad inda
gare su Gelli e sulla sua log
gia nel quadro dell'inchiesta 
sulle deviazioni del SID e 
sulla «Rosa dei venti». 

Come faceva Nicolicchia a 
non saperne nulla? Nel « pre
cisare » di aver rinunciato in 
un secondo tempo all'iscrizio
ne. l'interessato aveva dichia
rato. con aria un po' svanita. 
di essersi fatto convincere ad 
entrare nella P2 da amici che 
« gliene avevano dette mira
bilie». Ma alla pagina 874 
del volume, edito dal parla
mento. c'è pure la tessera a 
lui intestata della «World or-

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima pagina) 

Il premier indiano in Italia 

Indirà accuso 
i ricchi: 

con il riarmo 
ci affamate 

Dalla tribuna della FAO drammatico 
appello per un nuovo ordine economico 
e contro minacce di guerra mondiale 

ROMA — Ogni giorno si spendono 1.500 miliaidi di lire in 
armamenti quando con la cifra investita in un solo « nuovo 
missile intercontinentale si potrebbero irrigare un milione 

. di ettari, nutrire 50 milioni di bambini sottoalimentati nei 
paesi in via di sviluppo, comprare un milione di tonnellate 
di fertilizzanti, erigere r€5 mila unità sanitarie o 340 mila 
scuole ». Con queste parole tese a stabilire un legame di
retto tra « l'eliminazione della fame e il disarmo progressive » 
Indirà Gandhi — da ieri in Italia per una visita ufficiale 
di quattro giorni — si è rivolta ai rappresentanti di 140 
governi che partecipano alla 21. sessione della FAO in corso 
a Roma. - - - --

« Affamati o sazi — ha detto — incombe su di noi una 
t minaccia ancora più grande: gli spaventosi arsenali di armi 

nucleari e di altri ordigni bellici. Lottiamo contro lo spet-
' tro della fame solo per assistere alla disintegrazione del 
mondo? Ci preoccupiamo della salute e della vitalità del 
nostro corpo solo per sacrificarlo sull'altare della guerra? ». 

A questi interrogativi ha dato risposte precise e. a nome 
di quei due terzi dell'umanità oggi condannati alla fame e 
all'ignoranza, ha pronunciato parole di accusa per le classi 
dirigenti dei paesi industrializzati: «Generalmente la fame 
è la causa più comune della violenza, ma oggi bellicosi non 
sono gli affamati, bensì i sazi. La terra è stata dissacrata, 
devastata, resa sterile dapprima forse per ignoranza, ma 
oggi non è l'ignorante, bensì il sapiente che attenta alla 
sopravvivenza del genere umano». '• " 

Un discorso forte dunque, senza sottintesi. Un discorso 
attuale e diretto quello con cui uno dei leader più presti-

' giosi del 'non allineamento ha iniziato il suo impegno nel 
nostro paese. 

* « Il mondo — ha affermato Indirà Gandhi — ha le ca
pacità tecnologiche e le risorse finanziarie necessarie per 
eliminare la fame e la cattiva nutrizione già verso la fine 
di questo decennio: sarebbe sufficiente soltanto il 3% della 

• corrente produzione mondiale di cereali per eliminare la 
fame immediatamente. Malgrado ciò dobbiamo constatare che 

' fa. Campagna mondiale per l'alimentazione lanciata dalla FAO 

(Segue in ultima pagina) Guido Bimbi 
NELLA FOTO: Indirà Gandhi alla tribuna della FAO 

I ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 

come vorremmo 
sentire parole umane 

ABBIAMO seguito con 
attenzione sui gior-

nati e alla TV— per guan
to ci e stato possibile — 
i lavori del Comitato 
Atlantico di Venezia; ab
biamo cercato di com
prendere le ragioni della 
rissa (vergognosa) scop
piata tra i principali e-
sponentt della amministra
zione americana, con quel-
l'Haig, dalla faccia de
menziale, e quel Wein-
berger, che ha un viset
to sottile, puntuto e per
verso alla Goebbels, vana
mente trattenuti da un 
Reagan, che compie fa
tiche inumane per appa
rire giovane, sembra sem
pre uscito dalle torture 
del « tiraggio » tu lifting » 
per Vmg. Ronchey) e non 
ha ancora capito che non 
s: può governare' un po
polo. aggirandosi m ma
glietta sbottonata e sen
za cravatta (se ne con
vinca,-nel suo piccolo, an
che l'on. Craxit. Abbiamo 
anche visto i supremi di
rigenti dt Mosca sulla 
Piazza Rossa. Ci sono ap
parsi incomparabilmente 
più seri e responsabili, 
ma aggrondati, implaca
bili, come in attesa e. 
insieme, pronti al peggio. 
Ma è possibile — ci siamo 
demandati con angoscia 
— che da una parte e 
dall'altra non si oda una 
parola umana, cordiale, 
fiduciosa, una voce sem
plice, un accento fami
liare, un detto di speran
za, una promessa di pace? 

Ed ecco, finalmente, una 
frase da uomini come noi 
tutti siamo, assetati dt 
concordili e di civili In
tese. « La guerra — ha 

detto in un momento dt 
abbandono ti generale Ro-
gers, comandante in capo 
delle forze della NATO. 
prima di pronunciare a 
Venezia il suo discorso uf
ficiale, non meno arido 
e disumano di quelli già 
uditi — è un modo stu-
p.do per risolvere le no
stre questioni, e mi pia
cerebbe incontrare il ma-

J resciallo Vilrtor Kulikov 
per conosceici meglio e 
verificare la sincerità del 
nostri intenti ». Vedete tra 
chi dovrebbe esplodere un 
conflitto chv ci uccide
rebbe - tutti e distrugge
rebbe tutte le opere del ge
nio umano, dopo tanti se
coli di lotte e di meditazio
ne. per renderci migliori e 
più degni? Perchè, essendo 

' questo il loro sentimento 
i più profondo, Rogers e Ku

likov non si incontrano 
« per conoscersi meglio » 
e preferiscono invece pol
lare da lontanissime tri
bune. dalle quali non ve
dranno che armi pronte 
a scatenare Vimmane ma
cello e, lontano, cieli o-
scurati da congegni non 
meno minacciosi e di
struttivi? 

Si incontrino a un caf
fè, Kulikov e Rogers, e 
siano seduti, nel tavolo 
accanto, dei cittadini iner
mi. che vogliono vivere. 
E arrivino al convegno in 
tram, questi due guerrie
ri, dopo essersi fatti rac
contare dal guidatore che 
la mattina, prima di co
minciare il suo lavoro, 
deve portare i bambini a 
scuola. Capiranno come 
può essere buona e gene
rosa la pace. 

ForUfcracclo 

Nei colloqui a Londra 

Divergenze 
sul Sinai 

fra Thatcher 
e Spadolini 

Il primo ministro inglese prende tempo per 
la « task-force » e mostra l'isolamento del
la precipitosa decisione del pentapartito 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un incontro di 
reciproca rassicurazione: per 
Spadolini un'eco, all'estero. 
che può contribuire a risol
levare l'immagine del suo go
verno in Italia; per la That
cher. che ieri faceva gli ono
ri di casa, un'occasione per 
mettere in rilievo una « pre
senza europea » che i con
servatori continuano a va
lutare in termini di interessi 
specifici e di rendiconto am
ministrativo. 

Il premier inglese ha rice
vuto il primo ministro italia
no al n. 10 di Downing Street 
per un colloquio in mattina
ta seguito da una colazione 
di lavoro a cui si sono asso
ciati anche i titolari degli 
esteri lord Carrington e Co
lombo. Al pomeriggio i collo
qui sono proseguiti con le 
due delegazioni al completo. 

L'argomento che ha mag
giormente impegnato l'atten
zione dei due premier e dei 
responsabili degli esteri è 
stato quello della « forza » 
nel Sinai, anche in vista del
le ulteriori consultazioni che 
la CEE terrà in proposito 
(lunedì a Bruxelles) per la 
stesura della dichiarazione 
congiunta che dovrebbe ac
compagnare l'attuazione del 
piano. La Thatcher. alla con
ferenza stampa, ha insistito 
su un punto: « Riaffermiamo 
la dichiarazione di Venezia 
che abbiamo sempre presen
tato come complementare agli 
accordi di Camp David. I 
due documenti non sono esclu
sivi l'uno dell'altro ». La 
Thatcher ha ricordato che 
il contingente multinazionale 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Polemico il sen. Granelli 

La sinistra de: 
perché Piccoli 
gioca al rinvio 
per la «P2»? 

L'attacco a Pertini è un «azzardo» 
Dirigenti socialisti reagiscono alle 
pressioni' democristiane per le Giunte 
ROMA — Per la « P 2 » Pic
coli continua a giocare al rin
vio. Mentre da un lato pole
mizza con il capo dello Sta
lo, dall'altro frena e rilarda 
i provvedi nienti contro gli ac
cusali. La commissione parla
mentare d'inchiesta si è or
mai costituita, ma i veti e 
le resistenze della DC hanno 
finora impedito la nomina del 
presule n le (piazza del Gesù 
non Miole il liberale Aldo Boz
zi). £ sui K piduisti n de sono 
dherse settimane che si atten
de una decisione della Dire
zione del partito. 

Questi ritardi hanno spinto 
un esponente della sinistra de, 
Granelli, a polemizzare aper
tamente con la segreteria. In
tanto, egli afferma, è a az
zardato » sostenere come fa 
Piccoli che Pertini abbia in
tenzione di fa\orire una cac
cia alle streghe. Occorre poi 
tagliare la testa al toro e con

cludere prima dell'assemblea 
nazionale democristiana (25 
novembre prossimo) "le o pro
cedure in atto nella DC in 
questa delicata materia ». Per 
giudicare, occorrerebbe però 
una commissione autorevole, e 
costituita al di fuori dei a do
saggi di partito ». In mancan
za di ciò, dovrebbero essere 
sospesi caulelalivamente dagli 
incarichi di partito tutti i per
sonaggi chiamali in causa. Nei 
confronti di Vittorino Colom
bo, che ha chiesto ai socialisti 
di rompere le Giunte di feini-
stra, \ i è intanto una levala di 
scudi di settori del PSI. Reagi
scono Landolfi e Covatta. « La 
DC — dice Landolfi — 5» ap
presta a barattare un'eventuale 
presidenza del Consiglio socia
lista con l'uscita del PSI dalle 
Giunte di sinistra ». Palazzo 
Chigi è considerato così pro
prietà privata da « offrire al 
miglior offerente ». 

Oggi al Senato approvazione definitiva del decreto 

Ci sarà lo sgravio Irpef a dicembre 
Il governo insiste: + tasse comunali 

Come avverrà il rimborso per lavoratori e pensionati — Una somma totale 
di 2.080 miliardi — Sovraimposta sull'energia elettrica e rincaro della NU 

ROMA — Le buste-paga di 
dicembre saranno un po' più 
pesanti: comprenderanno, cer
tamente. uno sgravio fiscale 
(Irpef) per 2.080 miliardi. Il 
decreto (già passato alla Ca
mera) sarà convertito in leg
ge oggi dall'assemblea del 
Senato. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei capigruppo in
serendo il provvedimento nel
l'ordine del giorno dell'aula 
di Palazzo Madama (sono sta
te così definitivamente supe
rate le « incertezze di setto
ri del governo >). 

Il rimborso avverrà attra
verso: 

O l'aumento della detrazio
ne fiscale per il coniuge a 

carico: da 100 mila a 180 
mila lire; 
O l'aumento della detrazio
ne fiscale per le spese di 
produzione reddito: la voce 
passa da 168 mila a 228 mila 
lire; 
O una riduzione del 3 per 
cento dell'imposta lorda pa
gata nel corso di quest'anno. 
Quest'ultimo sgravio riguar
da i redditi fino a 30 milioni 
di lire annue. 

O La detrazione fiscale spet
tante ai pensionati sale da 
186 mila lire a 246 mila lire. 

Ma dai lavori del Senato 
sulla legge finanziaria e sul 
bdancio dello Stato viene in
tanto una nota amara: au

menteranno per circa mille 
miliardi le tasse comunali. 
Attraverso quale provvedi
mento saranno reperiti questi 
fondi non è ancora chiaro. 
E' stata intanto sventata dai 
comunisti l'ipotesi che il go
verno varasse giovedì per 
decreto legge i 2.064 miliardi 
di nuove imposte annunciate 
venerdì nella commissione Bi
lancio del Senato. 

Per quanto riguarda gli en
ti locali il governo ha rico
nosciuto che i Comuni hanno 
bisogno di maggiori risorse 
finanziarie rispetto ai 15.780 
miliardi in un primo momento 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

Sospeso 
lo sciopero 
dei vigili 
del fuoco 

Oggi si vola 
Oggi si vola. I vigili 

del fuoco dopo l'intesa di 
massima raggiunta « in 
extremis * a conclusione 
di una giornata di inten
se e faticose trattative. 
hanno infatti deciso di 
sospendere lo sciopero di 
12 ore in programma a 
partire dalle 8 di stamani. 
La categoria che due set
timane fa aveva effet
tuato una prima asten
sione di quasi sette ore 
era stata costretta a scen
dere in lotta in seguito 
alle risposte insoddisfa
centi date dal governo so
prattutto alle richieste di 
carattere normativo: me
dicina preventiva, mensa, 
indennità di rischio. Fa
ticoso si era dimostrato 
anche il confronto sulla 
questione principale, la 
riforma del Corpo, parte 
integrante della norgana-
zazione della Protezione 
civile. 

Ieri, finalmente, su tut
te queste questioni è stato 
raggiunto un accordo che 
ora sarà sottoposto al
l'esame delle assemblee 
del lavoratori. Sempre 
nella giornata di ieri il 
Senato ha approvato la 
legge (passa ora alla Ca
mera) che aumenta gli 
organici dei vigili del 
fuoco di 3 300 unità. 

A PAGINA • 

Neve e gelo polare 
sui terremotati 

ancora in roulotte 
Freddo e gelo si seno abbattuti ieri su tutto il paese. 
assediando in particolare le zone terremotate, dove 
ancora la maggioranza della popolasene vive tn con-
tainers e roulotte. L'angoscia di un altro inverno da 
vivere m condizioni più che precarie si 6ta facendo 
reale. LA colonnina di mercurio, feri, in alcune zone 
della Basilicata è scesa sotto i quattro gradi. La neve 
e caduta copiosa superando i dieci centimetri di spes
sore. In molte aone è mancata l'elettricità e interi 
comuni sono senza riscaldamenti. A PAGINA 2 

Illazioni 

e smentite 

sullo proposto 

CGIL per 

il costo 

del lavoro 

ROMA — Una serie di co!-
pi di scena ha accompagnalo, 
ieri, la riunione delia segre
teria della CGIL dedicata al 
capitolo sul costo del lavoro 
della relazione che Luciano 
Lama presenterà, tra una set
timana, al prossimo congres-
so della CGIL. Nel primo po
meriggio, alcune indiscrezio
ni — raccolte da un'agenzia 
di stampa — davano per scon
tala la ratifica di ima propo
sta e formulala nell'ambito 
della riunione della compo* 
nenie socialista della CGIL e 
successivamente nella segre
teria della confederazione «. 
Bla in serata queste voci ve
nivano definite e illazioni » in 
una puntualizzazione dei fatti 
firmata proprio da un sociali
sta, il segretario confederale 
Ceremigna. 

Qual è, dunque, la situazio
ne dopo le divergenze sorte, 
nelle ahimè settimane, tra le 
due componenti comunista e 
socialista della CGIL? La di-
scussione al vertice della con
federazione prosegue slamane. 
E sai lavori dì ieri si sono 
avute poche ed ermetiche di
chiarazioni. Lama ha definito 
rincontro e fattivo, con «n 
clima rasserenato, che ha evi
denziato elementi positivi ver
so un accordo*. Informato di 
questo commento, Marianettì 
ha detto: « E' noto che Lama 
tiene molto all'amia a. Per il 
segretario generale aggiorno 
della CGIL si è ancora « ia 
una fase interlocutoria a. 

Già la prudenza e la «tes
sa articolazione di queste di
chiarazioni sono apparse in 
•tridente contrasto con le in
discrezioni raccolto dalle agcn-

p. C. 
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